
Associazione
“AMICI di MAMMA NINA”

ONLUS
Alcune persone che negli ultimi anni 
hanno vissuto accanto a Mamma 
Nina e che hanno avuto la possibilità 
di conoscere in maniera diretta la 
sua opera, dopo alcuni incontri e 
assemblee finalizzati all’acquisto 
dell’abitazione ove lei risiedeva, al 
fine di conservare quel luogo come 
centro di spiritualità francescana e di 
accoglienza seguendo il suo esempio, 
si sono costituite in Associazione 
Onlus in data 18/4/2007 ai sensi 
del D. Lgs. 4/12/1997 n. 460.

Credendo più nella continuazione della 
sua opera che non nella conservazione 
del luogo, l’associazione, con sede 
provvisoria in San Donaci alla via 
Regina Elena, 63, si ispira al principio 
cristiano del farsi prossimo, alla 
spiritualità e all’opera di Mamma Nina: 
la carità, l’amore per i più piccoli, in 
particolare per i minori in condizioni 
di grave disagio, il sostegno morale, 
spirituale e psicologico delle mamme 
in attesa.

COME SOSTENERE L’OPERA?

A tal fine è stato attivato un Conto Corrente 
Postale, il cui numero è:

C.C.P.: 83318279
sul quale ciascun benefattore potrà versare 
il proprio obolo volontario intestandolo a:
Associazione

“Amici di Mamma Nina” ONLUS,
c/o Parrocchia Santa Maria Assunta

72025 San Donaci (BR)

Per diventare soci occorre presentare una 
domanda ed impegnansi a versare una 
quota mensile o annua, scegliendo tra le 
proposte di seguito riportate:
- socio ordinario: una tantum

 - socio sostenitore: € 10 mensili
                    oppure € 120 annue

Inoltre puoi destinare il 5 per mille
nella dichiarazione dei redditi indicando il

codice fiscale

91050460749

Associazione
“AMICI di MAMMA NINA” - Onlus

Via Regina Elena, 63
Parrocchia “Santa Maria Assunta”

SAN DONACI (BR)

amicidimammanina@libero.it

Associazione

“AMICI di MAMMA NINA” 
ONLUS

di San Donaci (BR)

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Don Costantino BACCARO tel. 0831.635104
(Presidente)

Fra Giancarlo GRECO cell.339.8416705
(Vicepresidente) e-mail: fr.giancarlo@email.it

Sandra CORRADO  cell. 333.1900540
(Segretaria) e-mail: sandracorrado@tiscalinet.it

Doriana CORRADO cell. 328.8189915
(Cassiera) e-mail: noriscorrado@tiscali.it

Annamaria FISCHETTO cell. 333.9719166
(Socia fondatrice) e-mail: pasqualefischetto@libero.it

Antonia PENNETTA tel. 0831.635295
(Consigliere) cell. 346.3786198

stampa: Neografi ca - Latiano (Br)

«Il rumore non fa bene,
il bene non fa rumore».



NINA LOLLI:
UNA VITA SPESA PER GLI ALTRI

Una donna straordinaria, nata a San 
Donaci (BR) il 14 settembre 1911, 
sin da giovane, dedica la sua vita 

agli altri, seguendo lo stile e l’esempio di 
San Francesco d’Assisi.

Bravissima ricamatrice, trascorre 
le sue notti e molte delle sue giornate, 
realizzando tutto ciò che intende donare 
a parrocchie, santuari e singoli sacerdoti 
(molti dei suoi lavori sono ancora oggi 
conservati nella Parrocchia di San 
Donaci, nel Santuario di Pompei, nella 
Chiesa di San Giovanni Rotondo, presso 
la casa delle Suore di Gesù Eucaristia e 
dei Poveri a Capodrise,…).

Tante le “opere di carità” da lei compiute, “opere di carità” da lei compiute, “opere di carità”
sempre nel massimo silenzio e nella più 
grande riservatezza. 

“Il rumore non fa bene, il bene non 
fa rumore”: così si legge su una piccola 
targa accanto al suo letto.

Nel 1948 diventa Ministra del 
Terz’Ordine Francescano e, subito dopo, 
decide, da laica, di donare la sua vita 
interamente a Dio, promettendo povertà, 
castità e obbedienza.

La sua è una vita immersa nella 
preghiera, nella contemplazione, nella 
sofferenza, nell’“offrirsi vittima per 
i sacerdoti”. “Se non si soffre, non 
si diventa maestri; la vera scuola si 
paga a proprie spese…”: Questa fu la 
sua convinzione.

Trascorrono pochi anni e la sofferenza 
la costringe quasi completamente a 
letto, ma, imperterrita, continua la sua 
“missione”.

A quanti la cercano e a lei si rivolgono 
per qualunque necessità, è sempre 
pronta ad offrire conforto, serenità ed 
estrema fiducia nella misericordia di Dio; 
“Lasciamo fare a Gesù”, ripete sempre “Lasciamo fare a Gesù”, ripete sempre “Lasciamo fare a Gesù”
e, così dicendo, restituisce il sorriso a 
tanti volti smarriti.

Tanti vanno a trovarla: sacerdoti, 
vescovi, suore, ma anche gente comune 
che con tanto amore si prende cura di lei 
e a lei offre la propria disponibilità.

Anche i bambini, da lei tanto amati, 
si divertono a giocare sul suo letto e lei li 
accoglie con lo sguardo amorevole di una 
dolce mamma.

Col passar degli anni, anche la sua 
vista diventa molto precaria, ma la forza 
interiore e la fiducia in Dio le consentono 
di andare oltre questo limite fisico; il 
letto, ormai, diventa lo scrigno in cui 
sono custoditi i suoi segreti, ma anche 

i problemi, le ansie, le preoccupazioni, 
le gioie di quanti si accostano al suo 
“cantuccio”.

Pur vivendo da sola, non è mai sola;  
sono tante le persone che si occupano 
di lei, che la curano con amore e totale 
dedizione.

Negli ultimi tempi, si aggiunge 
anche l’inappetenza: la preghiera e 
l’eucarestia giornaliera diventano il suo 
nutrimento.

La tengono in vita soltanto quei pochi 
farmaci che riesce ad assumere, finché 
all’alba del 27 settembre 2006, tra le 
braccia di alcune persone a lei molto 
care, spira come addormentandosi 
dolcemente.

“Mamma Nina” non è più con noi, se ne “Mamma Nina” non è più con noi, se ne “Mamma Nina”
va in punta di piedi, in silenzio, proprio 
come in silenzio aveva scelto di vivere; 
dopo una vita spesa per il bene degli altri, 
ritorna con immensa gioia alla casa del 
Padre e da lassù continua a sorriderci 
e ad accompagnarci amorevolmente nel 
cammino della nostra vita.


